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Carissimi,
torniamo dalla giornata di
programmazione, del 25
settembre scorso, con un
bel bagaglio di idee e di pro-
getti. La relatrice dottores-
sa Monica Quirico, teologa,
ci ha accompagnati al gran-
de tema della lettera della
CEI “Educare alla vita buo-
na del Vangelo” aprendo il
nostro cuore e la nostra
mente alla passione di Dio
che educa l’uomo. Di con-
seguenza l’uomo si lascia
educare mettendosi in at-
teggiamento di ascolto, at-
teggiamento importante per
fare spazio alla speranza,
una Speranza affidabile
perché Gesù Cristo è vera-
mente risorto!
La chiesa, voluta da Cristo
Signore, formata ed educa-
ta, è mandata ad educare,
è chiamata alla vita nello
Spirito, quindi vocazione,
per entrare in comunione
con Lui.
Il cammino dell’Esodo e l’in-
contro di Emmaus sono l’i-
cona evidente di questa
passione di Dio che educa

nel cammino e conduce alla
comunione con Lui per
mandarci a vivere una mi-
sura alta dell’ordinario.
Da questa rapida sintesi
cogliamo che educare è
un’arte: “Gustate e vedete
com’è buono il Signore”,
recita il salmo e noi, que-
st ’anno ci  mett iamo in
cammino per fare questa
bella esperienza della pas-
sione di Dio che educa
l’uomo. Lo facciamo con
creatività, non ripetendo
cose conosciute e già fat-
te, ma ricominciando dai
fondamenti più profondi
della nostra fede.
La nostra comunità parroc-
chiale è chiamata a dare
una riposta alle provoca-
zioni ricevute e contenute
nella lettera dei Vescovi
italiani. Ci proviamo con al-
cune proposte a livello di
unità pastorale e a livello
parrocchiale. Ecco le pro-
poste.
– dal 25 novembre in poi, a

scadenza quindicinale, il
Cammino Biblico, in par-
rocchia

– in febbraio/marzo, alla
parrocchia S. Luca, i l
Cammino Stili di Vita

– dal 14 ottobre, tutti i ve-
nerdì, in parrocchia, alle
18.30 la preghiera del Ve-
spro con la proclamazio-
ne del Vangelo della do-
menica successiva.

Per ogni proposta sarà pre-
parato un volantino con il
programma per ricordarci i
vari appuntamenti che sono
proposti a tutti.
Ancora: ogni gruppo par-
rocchiale ha progettato il
suo cammino con un pro-
gramma ben preciso, poi ci
sono tutte le possibilità che
offre la parrocchia con gli
orari di incontro, di festa e di
preghiera, la prossima gior-
nata di ritiro in preparazione
al Natale e poi anche quella
di Pasqua. Le proposte so-
no tante e, come si dice, per
tutte le possibilità: non la-
sciamole passare senza vi-
verle. 

Buon cammino a tutti!

don Mario Perlo

Ha accolto con il Battesimo:
COTICHELLA Chiara, GUARNERI Cristina, DE LUCA
Ernesto, CASSANO Christian, CONTEDUCA Carola,
ACCAMO Ambra, MARI Alberto, BAGNIS Melany, FER-
RUA Franco, DI STASI Greta, CATALLO Ambra, PITAS-
SI Riccardo, ZOINO Iolanda, DE FILIPPO Cristian,
AMENDOLIA Gaia, FRANCO Bedeta Anne Sophìe, AU-
DINO Aurora, FOSCHI Sofia, COCO Alessandro, GIOR-
DANO Daniele.

Ha unito con il matrimonio
CATALANO Domenico e PIZZOFERRATO Linda, BAR-
BIERI Vito e ALESSANDRO Laura, ARCHIDIACONO
Luca e GIRLANDA Elena, CASTELLARO Giorgio e
GENRE Daniela, SEIA Massimo e IZZO Elena.

Ha presentato alla misericordia del Signore:
PALERMO Giorgio di anni 49, GLORIOSO Cristofaro di
anni 79, ALGERI Salvatore di anni 87, CANCIANI Giusep-
pina di anni 72, ABASCIÀ Domenica di anni 76, MELI An-
na Maria di anni 69, MUSSO Giuseppe di anni 85, FRESIA
Elia di anni 95, CALVARUSO Vincenzo di anni 86, BOR-
GESE Rosina di anni 74, FEDERICO Rosina di anni 82,
MAURIELLO Giustino di anni 47, PIACENTE Francesco
di anni 94, ALBRI RUBIN Sergio di anni 83, SFREGOLA
Domenico di anni 82, BIGLIA Luigina di anni 88, ALLASIA
Alessandrina di anni 91, ROSEO Carla di anni 78, SAL-
VUCCI Giuseppina di anni 98, ZACCONE Giovanni di an-
ni 81, CAVALLARI Battistina di anni 91, RASO Carla di an-
ni 47, MARTINENGO Maria di anni 98, POLONI Ines di
anni 91, LAGONIGRO Nicoletta di anni 84, MARTUCCI
Cosimo di anni 75, CREACO Giuseppe di anni 87, PA-

STORELLI Giovannina di anni 89, GRISEPPI Luisina
di anni 89, PERETTO Angelo di anni 51.

La nostra Comunità

Mirafiori SudMirafiori Sud

AVVISI VARI

BATTESIMO DEI BAMBINI: Deve essere richiesto in an-
ticipo dai genitori. La celebrazione del battesimo è comu-
nitaria, alla terza domenica di ogni mese. La parrocchia
propone la preparazione dei genitori attraverso alcuni in-
contri che vengono concordati di volta in volta. La richie-
sta del battesimo impegna i genitori a vivere in modo
conforme alla vita cristiana, assumendo la responsabilità
di accompagnare il proprio figlio nel cammino di fede.

CRESIME ADULTI: I giovani e gli adulti che desiderano
completare la loro formazione cristiana con il Sacramen-
to della Cresima sono invitati a partecipare al cammino di
preparazione proposto dalle parrocchie dell’Unità Pasto-
rale 20. Informazioni e iscrizioni in ufficio parrocchiale en-
tro il mese di novembre.

PERCORSO DI PREPARAZIONE AL MATRIMONIO:
Nel prossimo mese di gennaio inizia il percorso per le
coppie che intendono sposarsi con il Sacramento del Ma-
trimonio. Il percorso proposto non è rivolto solo alle cop-
pie che hanno già stabilito la data del matrimonio, ma an-
che a quelle che vogliono comprenderne il significato.

ADORAZIONE EUCARISTICA E PREGHIERA DEL VE-
SPRO: L’Adorazione Eucaristica e la preghiera del Vespro
si tengono il VENERDI’ con il seguente nuovo orario:
ore 15:30:17:30 Adorazione Eucaristica con possibilità di
celebrare il Sacramento della Riconciliazione (Confes-
sione) con Don Mario disponibile in sacrestia;
ore 17:30 celebrazione della Messa;
ore 18.30 preghiera del Vespro con la proclamazione del
Vangelo della domenica successiva. 

DOPOSCUOLA: A partire dal mese di ottobre, la parroc-
chia, offre la possibilità del doposcuola peri bambini delle
elementari il venerdì dalle 16.30 alle 18.00 e per i ragazzi
delle medie il martedì e il giovedì dalle 15.30 alle 17.00.
Cerchiamo volontari! Contattare Luisa (presente in corti-
le tutti i pomeriggi).

UFFICIO PARROCCHIALE – NUOVO ORARIO
Mattino: dal lunedì al sabato dalle ore 09.00 alle 12.00
Pomeriggio: dal lunedì al giovedì dalle ore 16.00 alle 19.00
Chiuso il venerdì e sabato pomeriggio e nei giorni festivi

ORARIO MESSE dal 10 ottobre a Pasqua
Feriale ore 17:30
Prefestivo ore 18:00

Festivo ore 09:00 – 11:00 –18:00

COMPONENTI CONSIGLIO PASTORALE 2011-2016

MEMBRI DI DIRITTO
don MARIO PERLO
don SANDRO GIRAUDO
diac. OSVALDO BOGGIO
sr. MARINA PALAZZI
LUISA CHINZER educatrice del cortile
MATTEO PICCIRIELLO equipe di U.P.
MASSIMO GRILLO consiglio affari economici

ELETTI NEI GRUPPI
Amici dei malati MICHELE DI RENZO 
Rinnovamento nello Spirito LAURA ZAGO
Gruppo Anziani MARGHERITA LISA
Gruppo Missionario GIULIA FASANO
Gruppo Catechiste CRISTINA PEIRA
Gruppo Famiglie senior ANDREA CHIESA

ROBERTA CALLEGARI
Gruppo Famiglie junior FAUSTO RICCI
Gruppo Liturgico CATERINA ROSSELLO

GIUSEPPE VENUTI
Gruppo Caritas ROBERTO ANTONINI
Gruppo Giovani ERSILIA SAPIENZA

FRANCESCO MARABETI

ELETTI DALLA COMUNITÀ: ROSSANA BRAMATO
LUCIA CENTONZE - FRANCESCO GIGLIO - PINA
IANNUZZI

NOMINATI dal Parroco: RIVELLA DARIO

In apertura del primo Consi-
glio Pastorale Parrocchiale
del nuovo mandato, svolto il
giorno 17 Giugno 2011, don
Mario ha ringraziato tutti i
presenti per aver accettato
l’incarico.
I nuovi consiglieri si sono
presentati e sono stati invi-
tati a condividere le proprie
aspettative sul cammino
che si sta iniziando. 
Ci si aspetta che ognuno dia
il proprio contributo per far
crescere questa comunità
nell’accoglienza verso tutti,
tanto coloro che la frequen-
tano abitualmente quanto
coloro che ne sono lontani.
Si vorrebbe che il CPP fosse
il luogo dove pensare la co-
munità, dove far nascere

progetti che la arricchiscano,
progetti che nascano dalla
collaborazione reciproca e
dalla volontà di ciascuno di
essere costruttivo e di capire
cosa sia meglio e giusto. È il
luogo dove proporre tempi e
modalità per le attività comu-
nitarie, prendere visione del-
le diverse realtà allo scopo di
collegarle e unirle sempre
più tra loro, portare frutto an-
che in quelle aree nelle quali
la comunità fa più fatica, ren-
dere più sentita l’apparte-
nenza all’Unità Pastorale e
la partecipazione alle attività
da essa progettate. 
Per raggiungere questo
scopo e per far quindi fronte
ai bisogni della comunità,
occorre che ci si metta in

ascolto. Doti vincenti saran-
no allora l’entusiasmo, la
capacità di essere provoca-
zione, stimolo e testimo-
nianza per la comunità, ma
anche l’essere uniti in vista
di un unico obiettivo.
Ogni consigliere eletto porta
con sé non solo la rappre-
sentanza del suo gruppo, ma
la propria appartenenza alla
comunità, la rete di relazioni
con altri gruppi ed altre per-
sone, anche all’esterno della
comunità stessa. Per fare in
modo che ciò che esprime il
Consiglio Pastorale sia
quanto più possibile trasver-
sale a tutta la realtà parroc-
chiale, è necessario che vi
siano rappresentate tutte le
realtà che la compongono, e
che i rappresentanti di ogni
realtà si facciano portavoce
di tutte le problematiche pre-
senti. È necessario che i
componenti del Consiglio si
impegnino con costanza e
precisione nel far partecipi i
gruppi di appartenenza e l’in-
tera comunità di quanto vie-
ne discusso, per non rischia-
re che la comunità risulti
staccata dal Consiglio stes-
so. Aspetto fondamentale è il
confronto, senza il quale si ri-
nuncia a crescere.
Su invito di don Mario si è
così valutato quali persone
coinvolgere, e con quali
modalità, perché davvero
tutta la comunità sia rappre-
sentata in questo nuovo
Consiglio. La riunione si è
conclusa con l’individuazio-
ne della data per la giornata
di programmazione (25 set-
tembre), in cui siamo stati
chiamati ad impostare i l
nuovo anno pastorale alla
luce del cammino della
Chiesa italiana sul tema
dell’educazione, così da
accogliere le indicazioni del
nostro Arcivescovo.

Roberta Callegari

Calendario parrocchiale
23 ottobre: Giornata Missionaria con la partecipazione
del Sermig
1 Novembre: Festa di tutti i Santi – orario festivo delle
messe
2 novembre: Commemorazione di tutti i defunti 
S. Messe ore 8:30 – 17:30 – 21:00
13 novembre: ore 11:00 S. Messa di inizio anno catechi-
stico 
20 novembre: ore 11:00 Festa degli anniversari di Matri-
monio
27 Novembre: Inizia il Tempo di Avvento
4 dicembre: Ritiro Comunitario di Avvento 
8 dicembre: ore 11:00 Festa degli Anziani
12:30 Pranzo comunitario
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Il dono di un campo famiglie I lavori alla Casa Alpina
Ci sono stagioni della vita
che passano e che sembra-
no non poter tornare. Per
esempio il tempo dei “cam-
peggi” – così si chiamava-
no da queste parti, qualche
anno fa. Le settimane insie-
me in montagna, fra coeta-
nei. Le camminate verso le
vette. I momenti di forma-
zione, l’incontro con parole
che dicono qualcosa pro-
prio alla tua vita. Lo scam-
bio di esperienze, la sco-
perta di persone belle, ami-
che. E i falò nel prato sotto
le stelle, i giochi, le risate, le
canzoni… 
Poi “si diventa grandi”: c’è il
lavoro, ci si sposa, arrivano
i bambini. La vita si arricchi-
sce e si complica, insieme.
Il tempo dei “campi” in mon-
tagna sembra definitiva-
mente archiviato, almeno
per noi adulti, e comunque
appare inconciliabile con le
esigenze di una famiglia

con figli, piccoli o adole-
scenti che siano.
Il bello della vita è che ti sor-
prende: proprio quello che
sembrava impossibile trova
nuove vie per realizzarsi.
Basta affidarsi al Signore,
cercare quello che ci fa del
bene, avere fantasia. Ed
ecco che, nel 2004, nasce
la prima esperienza di
Campo Famiglie della no-
stra Parrocchia, nella casa
alpina di Soucheres Bas-
ses. Con il tempo si miglio-
ra nell’organizzazione, i
bimbi piccoli crescono e

cambiano le esigenze.
Quelli che anni fa erano po-
co più che bambini ora so-
no giovani animatori, i neo-
nati sono diventati bambini,
qualche nuovo neonato si è
aggiunto nel cammino…
ma l’appuntamento estivo
per la settimana del “Cam-
po” resta nel cuore di molte
famiglie, che cercano di es-
sere comunque presenti
ogni anno. Perché? Che
cosa spinge a impiegare in
questo modo una settima-
na delle tanto desiderate fe-
rie? Perché doversi adatta-
re a ritmi e orari di un gran-
de gruppo, partecipare ai
lavori e ai servizi necessari,
condividere i bagni, e così
via? Difficile rendere l’idea,
si può solo farne esperien-
za. Se si vincono le proprie
resistenze, e ci si mette in
gioco, si raccoglie una mes-
se abbondante di doni. Per
esempio, il dono di un tem-

po speciale per la Parola:
don Marco in passato, don
Sandro ora, hanno sempre
offerto spunti per rileggere
la vita di ciascuna famiglia
alla luce del Vangelo. 
Quest’anno il tema guida è
stato proprio “il dono”: il do-
no dell’altro, il dono degli
amici, il dono della frater-
nità. L’altro, lo sposo, il con-
sorte, ossia la persona con
cui si condivide la stessa
sorte, è immagine e riflesso
di Cristo… Come rinnovare
ogni giorno la scelta di ac-
cogliersi nella propria in-

cancellabile diversità? Im-
parare a prendersi cura del-
l’altro, accogliere i cambia-
menti che il tempo modella,
sapere che il futuro non è
un nemico, che proprio nel
futuro si compie la verità
della nostra vita…e la pro-
messa di Cristo è quella di
non lasciarci soli.
Poi, il dono degli amici…
Qualcuno scrive che “l’ami-
cizia vera è un lusso di
quando hai vent’anni”, per-
ché poi la vita ti trascina, fa-
cendoti credere che le cose
importanti siano altrove. E
invece Gesù spende tempo
per l’amicizia: si ferma a
Betania, da Marta, Maria e
Lazzaro, a casa di tre fratel-
li che non sono tra i disce-
poli che lo hanno seguito.
Si ferma perché vuole loro
bene e non ha paura ad
esprimere il suo affetto con
gesti e con parole; sta con
loro, è amico di ciascuno in

modo diverso, e il loro
rapporto viene custo-
dito anche nella lonta-
nanza.
Infine, il dono non solo
teorico ma anche mol-
to concreto di un’im-
mersione nella frater-
nità: sentirsi in cammi-
no con altri, condivide-
re il desiderio di incon-
trare il Signore, con-
frontarsi sulle proprie
fatiche e sulle proprie
fragilità. E anche di-
vertirsi insieme, in mo-
do semplice e “tra-
sversale”, grandi, pic-
coli e adolescenti.
Una delle peculiarità
del Campo famiglie è
proprio quella di vede-
re adolescenti che

non giudicano un peso sta-
re con i più piccoli, ma si oc-
cupano di loro (e si diverto-
no nel farlo!) mentre gli
adulti sono impegnati nei
momenti formativi. Fanno
giocare i più piccoli con una
pazienza insospettabile, ri-
flettono insieme, preparano
“lavoretti”... 
I doni sono davvero molti,
per ciascuno e per la fami-
glia nel suo insieme. Non si
torna mai a casa con il pa-
niere vuoto.

Paola Biglia

Estate ragazzi 2011
3-2-1... Si parte!!! Inizia
l’estate ragazzi!!!
Il 13 giugno, per 60 bambini
e 13 animatori, è iniziata
una nuova avventura che si
è conclusa l’8 luglio. 
Per gli animatori, l’estate
ragazzi è iniziata verso
aprile. Ci siamo incontrati
tutte le sett imane con i
coordinatori per la nostra
formazione personale e poi
per la preparazione delle
varie giornate con i ragazzi. 
Finalmente, terminata la
scuola, l’estate ragazzi è co-
minciata. All’inizio ero un po’
insicura su come sarebbe
andata quest’anno, poi col
passare dei giorni, ho capito
che con gli altri animatori e
con tutti i bambini mi stavo
divertendo tantissimo. 
Ho imparato molte cose in
queste 4 settimane. Dai
bambini e dagli animatori.
Ho proprio imparato tante
cose condividendo con loro
8 ore al giorno per 5 giorni al-
la settimana. Hanno sempre
tantissima voglia di divertirsi,
giocare, stare con gli amici e
hanno tanta fantasia.

Secondo me non è vero che
i bambini oggi hanno meno
fantasia di quelli di qualche
anno fa, solo perché ora
molti passano più tempo da-
vanti ai videogiochi e alla te-
levisione piuttosto che a gio-
care con gli amici. 
Un esempio? Proprio loro
hanno dato un grande aiuto
a noi animatori per la realiz-
zazione dello spettacolo fi-
nale. Ognuno ha fatto la
sua parte, chi la più piccola
chi la più grande. Devono
solo avere lo stimolo giusto
e poi sono capaci di tirare
fuori idee molto belle.
Senza le loro idee, non so
come avremmo fatto!
In 4 sett imane abbiamo
svolto diverse attività. Pic-
cole riflessioni, formazione
dei bambini e molti giochi:
alcuni meno apprezzati altri
molto più attesi (come i gio-
chi d’acqua). Non vedeva-
no l’ora che arrivasse il mo-
mento dei giochi, che era
quello preferito. Fin da
quando ci vedevano arriva-
re al mattino, iniziavano a
chiederci quando avremmo

fatto quel gioco o quell’altro
e continuavano finché non
gli davamo una risposta
soddisfacente o erano co-
stretti a smettere perché
dovevano fare silenzio per
la preghiera del mattino o
per seguire la scenetta del-
la storia del sussidio. 
Tra le varie attività, per 2
pomeriggi a settimana aiu-
tavamo i bambini a fare i
compiti delle vacanze. I più
piccoli non vedevano l’ora
che iniziasse questo mo-
mento, i più grandi che fi-
nisse! 
Tutti i venerdì andavamo in
gita ad un parco acquatico,
ad eccezione della secon-
da settimana quando siamo
andati a visitare il Castello
della Manta di Saluzzo. 
Con gli animatori ho impa-
rato a lavorare in équipe e
meglio!!!
C’è sempre tanto da impa-
rare, tanto da dare e tanto
da fare ogni volta che vado
in parrocchia.
A tutti, arrivederci in cortile!

Isabel Fazari

La festa del Ringraziamento

Quante volte ci sarà capita-
to, di fronte ad un impegno o
ad un lavoro, di pensare e
dire: “chi me lo ha fatto
fare?”.
Quando si è in pochi a lavo-
rare, quando le difficoltà
sono impreviste e sempre
in aumento, quando dopo
tanto impegno sembra che
i risultati siano sempre po-
chi, è ancora più facile pen-
sare di esserci caricati un
lavoro più grande delle no-
stre possibilità… e chi me
lo fa fare?…
Credo che questo pensie-
ro abbia abitato anche la
mente di chi in questi mesi
ha offerto tempo, lavoro,
competenze, o solo servi-
zio, per mantenere e “ri-
strutturare” la nostra Ca-
salpina di Soucheres Bas-
ses…
Abbiamo affidato a Massi-
mo Bigl ia, cresciuto nei
nostri gruppi parrocchiali
ed esperto muratore e tut-
tofare, l’impegnativo lavo-
ro di ristrutturare il locale
adibito al lavaggio delle
stovigl ie,  la cant ina-di-
spensa, ma soprattutto la
trasformazione del locale
adiacente al la cucina in
cappellina. 
Grazie alla sua competen-
za, unita alla sua genero-
sità e disponibilità, i lavori,
più complicati del previsto,
sono stat i  completat i  in
modo eccellente nella pri-
mavera, in tal modo con le
attività estive i gruppi han-

no già potuto usufruire dei
nuovi locali. 
Ora la Casalpina è dotata
di un’accogliente cappelli-
na, che abbiamo provve-
duto con l’aiuto di altri ge-
nerosi ed instancabili vo-
lontari a rit integgiare ed
arredare, di una funzionale
ed a norma dispensa per
la conservazione degli ali-
menti, di un locale per il la-
vaggio delle stoviglie con
un nuovo lavello adatto al-
la quantità di piatt i ,  bic-
chieri, posate dei gruppi
che ut i l izzano la nostra
struttura.
Ma nei  mesi  scors i  s i  è
provveduto anche alla tin-
teggiatura delle scale, alla
sistemazione delle came-
re e dei posti letto rispon-
denti alle norme di legge
vigenti, a tante piccole ma
indispensabili riparazioni
(dalla cucina al solaio, dal-
le porte agli interruttori,
dalle lampade alle serra-
ture…). 
Ogni volta i volontari, la cui
generosità non ha prezzo,
sono arr ivat i  car ichi  d i
energie e sono r ipart i t i
stanchi per i ritmi intensi di
lavoro, ma con una piccola
conquista, un piccolo pez-
zo della Casalpina che tor-
nava ad essere efficiente o
migliore… 
Tanti lavori, tante spese, in
parte compensate dalle at-
tività svolte, ma tanto anco-
ra da fare… 
Per questo ci stiamo atti-

vando alla ricerca di fondi
per affrontare ulteriori, ed
indispensabili ormai, lavori
d i  r is t rut turazione e di
completamento dell’arre-
do, mentre rinnovo l’invito
a chi avesse un po’ di tem-
po da spendere in lavori
manuali (dalle pulizie alla
tinteggiatura, dalle piccole
riparazioni ai “muscoli” per
spostare mobili e letti…) a
farsi vivo in parrocchia, co-
sì che si possano organiz-
zare altri momenti di siste-
mazione e manutenzione
della Casalpina…
Dopo una giornata di lavo-
ro,  dopo aver sudato e
sorriso, sentendosi un po’
p iù f rate l l i  non d iet ro a
grandi  teor ie ma con le
mani sporche e le soluzio-
ni condivise e realizzate,
resta quel la domanda
(“chi me lo ha fatto fare?”),
ma si trova anche una ri-
sposta: “insieme ne vale la
pena!”…
Grazie a chi ha lavorato e
reso possibile ciò che si è
fatto!
Grazie a chi sarà ancora di-
sponibile!
Grazie a chi vorrà venire a
Casalpina non solo a lavo-
rare, ma anche a vedere e
vivere quel luogo, che per
noi è “cemento” di comu-
nione e di condivisione, e
con la sua presenza lo ren-
derà “casa” per tutta la co-
munità!

d. Sandro Giraudo

Grazie alla collaborazione
di molte persone che han-
no messo a disposizione il
loro tempo, quest’anno si
è svolta a fine Maggio la
prima Festa del Ringrazia-
mento, che invita la comu-
nità cristiana a rinnovare a
colui che è il Signore del
cielo e della terra, senti-
menti di vera gratitudine
per la ricchezza dei doni
del creato.
La festa si è svolta in due
giorni, durante i quali ha
avuto luogo la caccia al te-

soro, a cui hanno parteci-
pato bambini e genitori. La
caccia è stata organizzata
in diverse tappe nel nostro
quartiere, dove genitori e
figli hanno condiviso il gio-
co e hanno trascorso un
pomeriggio in allegria. Do-
po essere stati al sole e al-

l’aria aperta per tutto il po-
meriggio, c’è stata la me-
renda per tutti e la pausa si
è t rasformata in un mo-
mento di aggregazione tra
genitori e figli.
I ragazzi si sono divertiti e
hanno avuto la possibilità
di conoscersi meglio e di
fare gruppo. 
Sabato sera c’è stata la gri-
gliata di carne, condivisa da
molti partecipanti che han-
no apprezzato la serata al-
l’insegna della condivisio-
ne, seduti sotto le stelle. Tra

una salsiccia e una braciola
ci siamo gustati del buon vi-
no piemontese in una ma-
gnifica serata estiva. Dopo
aver ricevuto i complimenti
sia per l ’organizzazione
che per i cibi preparati, è
stato richiesto di riproporre
la grigliata. 

Domenica mattina, duran-
te la Santa Messa, sono
stati presentati all’assem-
blea i  nuovi  membri  del
Consiglio Pastorale e di
seguito c’è stato il rinfre-
sco offerto dalla Parroc-
chia per tutta la comunità.
Durante la giornata si sono
alternati tornei dei ragazzi
e la festa si è conclusa con
la premiazione dei vincito-
ri. 
La festa è finita, e i bei mo-
menti trascorsi insieme ri-
marranno nel ricordo, co-

me la voglia di continuare
a costruire un cammino di
fede.
Ciao Festa del Ringrazia-
mento ci vedremo il prossi-
mo anno…

Francesco Giglio
Rossana Bramato

La preparazione della grigliata di carne
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